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Editoriale: Il nostro 2021 (IK0BDO)
ho voluto iniziare il mio primo Editoriale del 2021 cercando di guardare al 2020 in modo positivo 
riconoscendo innanzi tutto il valore dei nostri Soci che, come asserito nel nostro Regolamento, sono
il patrimonio del Club.
Una volta tanto mi sembra giusto riconoscere non solo il merito ai Soci per le loro attività ma anche
a chi come IU2HEE che ,come socio, non solo ha al suo attivo nel 2020 ben 28 attivazioni (il primo 
in assoluto come molti sapranno è il “solito” Fabio IK2LEY (75) che considera l’attività nell’MQC 
e nel SOTA una sua sfida personale da superare anno dopo anno) ma che, soprattutto come membro 
del nostro Consiglio Direttivo, Marco IU2HEE ha svolto nel 2020 un opera davvero impagabile.
Forse proprio osservando la caratteristica personale di IK2LEY e il fatto che questo Socio si 
imponga di raggiungere anno dopo anno obiettivi di assoluta eccellenza, nell’MQC come nel SOTA 
internazionale ed il risvolto che questo potrebbe rappresentare per gli altri 439 Soci, Marco 
IU2HEE nel suo lavoro di radicale innovamento del nostro sito Internet, di gestione delle 
Classifiche e di proposte di modifiche nel nostro Regolamento, ha voluto porre in evidenza i 
risultati personali dei Soci, risultati che, oltre ad essere riconosciuti a livello generale, sono anche 
raggruppati a livello individuale, diventando così una sfida con sé stessi. 
Qualcuno di voi lo ha già notato, in quanto questo concetto è stato già anticipato nei nostri “social” 
e devo dire che la reazione è stata più che positiva. Mi sto ovviamente riferendo ai Soci che ci 
seguono attivamente, non a coloro per i quali non è certo se si sentono o si siano mai sentiti parte 
dell’MQC; sono certo che questo riconoscimento al nostro membro del Consiglio Direttivo è 
condiviso anche da tanti nostri Soci che esprimono gratitudine riconoscendo il lavoro che Marco 
IU2HEE sta facendo. 
Ora diamo un’occhiata a questo terribile anno trascorso. Siamo stati relegati in casa per molti mesi, 
abbiamo vissuto l’anno con un profondo senso di scoramento ed apprensione e l’unico modo per 
divagarci un po’ è stato per alcuni di noi riprendere quell’attività che alcuni di noi fanno, cioè 
sperimentare. Un esempio lo abbiamo avuto appunto da un nostro Socio che pur non molto presente
nelle nostre attivazioni, è tuttavia un appassionato radioamatore. 
E’ sufficiente osservare il suo profilo su QRZ.COM per rendersene conto.



La mia prima radio QRP SDR home made (IZ2FEB)

Come ultima relazione dell’anno 2020 nel Programma QRP Experiences è stata inserita da IZ2FEB
un articolo molto particolare per coloro che sono interessati all’autocostruzione, riguardante un 
progetto personale, ovvero la realizzazione pratica, verificata poi da prove effettive, di un 
ricetrasmettitore V-U-SHF basato su piattaforma SDR.

L’articolo è troppo complesso e di conseguenza una eventuale replica di tale realizzazione da parte 
di qualche interessato non è possibile se non entrando direttamente in contatto con l’autore tramite 
noi.  

https://www.mountainqrp.it/report/wp/repository/2020/qrp_exp_5fe7686e324ab/Efebico FB101_la 
storia.pdf

La sua relazione si conclude così:
“Ormai e già qualche mese che la sto utilizzando e devo dire che anche durante alcuni Contest IAC si è 
difesa molto bene ascoltando segnali di corrispondenti molto deboli. 

https://www.mountainqrp.it/report/wp/repository/2020/qrp_exp_5fe7686e324ab/Efebico%20FB101_la%20storia.pdf
https://www.mountainqrp.it/report/wp/repository/2020/qrp_exp_5fe7686e324ab/Efebico%20FB101_la%20storia.pdf


Ora non resta che pensare a nuove idee e nuove sperimentazioni, e mi auguro che con questo mio umile 
articolo ed esperienza,possa essere da spunto a qualcuno per provare a sperimentare ed avvicinarsi al 
mondo della tecnologia SDR. 
A tutti coloro che avranno necessità di più informazioni, nel limite del possibile delle mie conoscenze, sarò 
ben felice di fornirle” 

73 de IZ2FEB op. Gianvito” 
___________________________

Per il piacere di sperimentare (IK0BDO)
Siamo in inverno e le temperature sono notevolmente scese e per di più ci si mette anche il COVID 
a tenerci relegati in casa.
Sicché io mi sono finalmente riavvicinato a quello che mi piace maggiormente, la sperimentazione, 
per il semplice gusto di sperimentare.  Copiare a me non piace, eventualmente prendo qualche 
spunto dal WEB, quando necessario ma copiare come lo si fa montando un kit, non mi soddisfa.

Quando non piove mi sto dedicando alla sperimentazione di semplici antenne per i 144 MHz, pur 
sapendo che forse non le utilizzerò mai in montagna visto che se devo andare su e sapendo che 
l’SSB è superiore all’FM e considerato anche che l’FT817 prevede entrambi i tipi di modulazione, 
io opero quasi esclusivamente in SSB.
Ma allora perché darsi alla realizzazione di antenne per l’FM ?
Solo per il gusto di sperimentare, confrontare le prestazioni fra diversi tipi e perché no fare dei QSO
con i colleghi che vanno ad attivare cime qui nel Lazio sapendo di far loro anche un piacere.

Mi chiedevo se un loop quadrato alimentato nel suo lato verticale fornisse in effetti un segnale 
polarizzato verticalmente; l’unica era verificarlo sperimentalmente.
Mi sono costruito una croce con delle stecche di plastica rimosse da
quelle recinzioni estendibili che si vendono nei negozi di
giardinaggio. 
Ne ho diverse in disuso e da queste ne ho recuperato un paio di
stecche..

La croce è di dimensioni 80x80 e supporta tramite
dei fori situati in prossimità dei suoi estremi un loop
di filo di rame da 1,5 mmq lungo 2 metri.

Su un lato è interrotto e ai suoi estremi è collegato
un balun in cavo coassiale da 52 ohm (io ho usato
l’RG174 per ragione di leggerezza): è lungo per via
del suo fattore di velocità esattamente 68 cm dal
punto dove la calza di interrompe.



Ho preferito la soluzione con il balun piuttosto che lo stub in lambda quarti da 75 ohm perché  
questa soluzione si adattava meglio alla Z del loop dandomi pertanto un ROS più basso rispetto allo
stub.
Con questo loop ho fatto QSO dal giardino, con 2,5 watt con il collega IW0BSQ dal Monte 
Salomone nella zona dei Castelli Romani e dal Monte Guardia nella Sabina con ottimi segnali. 
In quelle occasioni ho provato a ruotare la croce mettendola con il punto di alimentazione in basso 
per verificare se cambiando la polarizzazione da verticale a orizzontale cambiava qualcosa; cosa 
che è stata confermata dal fatto che i segnali ricevuti con polarizzazione opposta scendevano 
nettamente.
La simulazione su questo loop, fatta dal collega I0YLI tramite EZNEC, dava un minimo guadagno 
rispetto ad un dipolo in polarizzazione verticale ma soprattutto quello che a me interessava era 
avere la conferma della sua omni direzionalità, cosa che io avevo già riscontrato sperimentalmente.



Ora mi mancava solo il confronto pratico con un dipolo, messo in verticale.
Questo l’ho realizzato utilizzando un vecchio dipolo di antenna TV Fracarro per il canale D 
(pertanto troppo corto F= 177 MHz), allungandolo con due tondini di alluminio fino a portarlo a 
misura.  Essendo esso un dipolo ripiegato ho anche in questo caso utilizzato un balun 1:4 in cavo 
coassiale.
Ho quindi atteso che il collega IW0BSQ programmasse una nuova escursione, stavolta sul Monte 
Gemma, fra le province di Latina e Frosinone e con lui ho fatto le prove comparative potendo trarre 
vantaggio da questo ottimo profilo altimetrico esistente fra di noi.



Ho quindi ripetuto le prove, sempre dal mio giardino di casa.

E’ importante che la discesa sia lontana dal lato inferiore del dipolo perché altrimenti la sua 
presenza ne cambia notevolmente le caratteristiche.
Con entrambe le antenne ho avuto risultati equivalenti, come logicamente mi aspettavo.
A differenza delle prove precedenti ho notato però delle variazioni notevolissime del suo segnale 
che passava dall’S1 all’S8 in funzione di come egli si spostasse su quella cima.  
Questa cosa, ricordo, fu affermata più volte anche dal collega IZ1FUM nel corso delle sue tante 
attivazioni in FM fatte con palmari e antenna RH770.
L’esperienza mi ha fatto capire che entrambe le antenne non sono pratiche per un uso in portatile 
per chi fa montagna, la prima perché non è poi così immediata nel montaggio e la seconda per la 
necessità di dover montare il dipolo  “a sbalzo”, ma anche perché il gioco non vale la candela.

Ecco dunque il vero scopo di tutto questo lungo preambolo rivolto essenzialmente a chi di noi fa 
anche attività FM.
Capisco quanto sia pratico operare con un palmare e una RH770 ma mi sono anche chiesto: dopo (a 
volte) alcune ore di salita vale davvero la pena utilizzare un’antenna che, seppure ottima, ti 
costringe a doverti spostare o a armeggiare con il suo orientamento per fare i tanto desiderati QSO ?
Mi sono chiesto anche come mai chi va a fare attivazioni in VHF SSB  usi a volte antenne sorrette 
da una canna da pesca mentre non ne ho mai visto l’utilizzo da parte di attivatori in FM.
A questo punto, considerato che io ho una CDP di sei metri (della quale non utilizzo il suo cimino) 
per sorreggere la EFHW, perché non realizzare un’antenna in polarizzazione verticale 
omnidirezionale veramente performante ?
Mi sono riferito ad uno spunto che mi ha dato IN3AQK nella discussione sul nostro Forum 
riguardante la quad loop: https://mountainqrp.forumfree.it/?t=78054959   dove mi menzionava la 
“Flower Pot”.   Conoscevo già tale antenna, sia perché citata da Stefano IZ1OQU sul suo blog 
“sotaliguria”, anche se chiamata con altro nome e, se non ricordo male, anche in qualche 
discussione sul nostro Forum.

https://mountainqrp.forumfree.it/?t=78054959


Il problema che quasi sempre incontriamo è che non abbiamo sempre disponibile l’esatto materiale 
suggerito nei progetti di altri ed impiegarne dell’altro non esattamente identico porta a volte a degli 
insuccessi memorabili.
Tenendo ben presente questo mi sono quindi messo all’opera e, utilizzando un po’ di cavo TV Sat 
(quindi da 75 ohm anziché da 52, come suggerito) del tipo fine da 4 mm di diametro, già intestato 
da una parte con un connettore PL259; ho rimosso la calza dall’estremo opposto per una lunghezza 
di 47 cm. (e non 46 come nella foto) lasciando integro il cavo per altri 46 cm.
In quel punto esatto il mio dipolo sarebbe stato considerato fisicamente ed elettricamente terminato 
e da quel punto sarebbe iniziata la bobina auto-risonante allo scopo di isolarlo dalla discesa.
Tanto per provare ho infilato il cavo nella solita stecca di plastica e ho voluto misurarne il ROS in 
quelle condizioni: ben 1: 5 !!!!
Ho iniziato quindi ad avvolgere delle spire:

10 spire:  ROS = 1:2,5 
12 spire:  ROS = 1:1,5 
13 spire:  ROS = 1:1,1



(foto fatta quando ero ancora all’inizio dell’opera ...)

A questo punto non mi restava altro che iniziare a mettere l’antenna in bella copia.
Ho utilizzato parte di una canalina da impianti elettrici quadrata da 1 (uno) solo cm di lato e vi ho 
infilato il cavo, facendolo uscire nella parte inferiore attraverso un foro praticato a 94 cm dalla 
sommità.
Sempre nella parte bassa ho infilato a pressione ed incollato un tubo di plastica da 20 mm, sempre 
per impianti elettrici,  ma praticandovi prima un’asola ad “U” che, incastrandovi dentro il cavo, mi 
permettesse di iniziare ad avvolgere più agevolmente le spire e misurando il ROS via via che 
aggiungevo spire.
L’optimum, con un ROS di 1:1 l’ho raggiunto con 13 spire.

Anche qui, (anche se non si vede) stessa asola per sorreggere il cavo e ne permettesse l’uscita al 
centro del tubo/canalina.  
Abbondante nastratura con nastro isolante e l’antenna era ormai pronta.



Sono 
D’obbligo a questo punto alcune mie considerazioni personali: se io insisto tanto sul fatto che non si
deve semplicemente copiare ma aggiungere del proprio, come mai una volta raggiunto il ROS di 1:1
non ho provato a continuare aggiungendo ulteriori spire, tanto per riscontrare un prevedibile 
aumento del ROS ?
E’ chiaro che con tredici spire il circuito costituito da quella bobina, l’induttanza Xl introdotta dalle 
spire di cavo aveva lo stesso valore della Xc derivante dalla capacità fra spira e spira.  
In quelle condizioni avevo raggiunto la massima impedenza Z possibile ed il dipolo era in effetti 
elettricamente isolato, al suo lato inferiore, dalla discesa.
Lo so, avrei dovuto proseguire con l’aggiunta di spire per vedere se il ROS ricresceva ma, mi 
chiedo, quanti di noi, una volta raggiunto l’obiettivo, avrebbero continuato al solo scopo di 
verificare se teoria e pratica collimavano ? …

Un altro sistema sarebbe potuto essere quello di affidarsi a formule disponibili per il calcolo delle 
bobine auto-risonanti, come quella che si può trovare nel famoso “RADIOUTILITARIO”.



In effetti ci si avvicina moltissimo ! 
La cosa mi meraviglia non poco, considerando che in questa formula non viene tenuto conto del 
dielettrico che, nel nostro caso, è rappresentato dalla guaina isolante del cavo TV.
A questo punto, considerato che l’antenna era ormai pronta ne ho voluto verificare il suo 
funzionamento pratico, issandola sulla canna da pesca di cinque metri, aspettando la prossima uscita
del “solito” IW0BSQ.   La presenza in aria di un collega tanto attivo da poter collegare non solo mi 
fa piacere, ma mi è utilissima per le mie prove.

In questo groviglio di antenne si vede alla destra la CDP con il dipolo in esame e la cinque elementi 
Yagi in polarizzazione verticale quasi in primo piano: entrambe sono alla stessa altezza dal suolo, 
cinque metri circa.  



La successiva uscita di IW0BSQ non si è fatta attendere, si è trattato del Monte Ode (LZ-096), nella
Sabina, in  provincia di Rieti (“tratte” in rosso nelle immagini che seguono).
L’ho collegato quasi subito, senza difficoltà, anche se non con i soliti segnali strepitosi con i quali 
sono abituato: un S6 con il dipolo e, stranamente un S4 con la Yagi.
La cosa mi ha un po’ disturbato in quanto mi ha fatto supporre una anomalia nella Yagi appena 
risistemata (articolo in questo sito:  https://www.mountainqrp.it/wp/l-i0qm-balun/ ).  
Ma vedremo in seguito la spiegazione di ciò.
Comunque il dipolo in cavo coassiale funzionava, e come !
L’antenna era su e aspettavo ancora uscita da parte di Claudio IW0BSQ.
Eccola arrivata: Monte Cerella (LZ-728): stesse prove comparative ma stavolta con risultati 
completamente opposti: un fondo scala pieno con la Yagi ed un modesto S9 con il dipolo.
Che i nostri S.Meter non siano strumenti di misura, ma appena appena degli indicatori di bontà di 
segnale è risaputo; infatti tale strapotenza di segnale indicata dall’ S-Meter non sarebbe stata 
teoricamente giustificabile.
Ho voluto quindi cercare di capire il perché di risultati opposti fra loro in questi due riscontri.

(in colore verde la direzione dalla mia casa verso il Monte Cerella ed in rosso quella verso il Monte
Ode - primo paragone - in verde anche la direzione nella quale è puntata la Yagi….)

Ma perché tanta differenza di segnale, fra la prima e la seconda prova (S4 contro un fondo scala 
pieno) ?
Ho voluto capire meglio la cosa, non attribuendo il fatto solo a condizioni particolari di 
propagazione incontrate nelle due occasioni, come pure alla “bontà” delle due postazioni attivate da
IW0BSQ, cosa che infatti non trova riscontro nelle sue due Relazioni, per lui entrambe considerate 
valide.

Questo rappresenta il profilo altimetrico fra me ed il Monte Ode.  Si nota in prossimità della mia 
postazione (casa), in basso a destra, la presenza di una serie di ostacoli che io ben conosco: si tratta 
dei fabbricati della mia città, cosa che invece non esiste nella tratta più ad Est, quella verso il Monte
Cerella, precedentemente caratterizzata in colore verde.

https://www.mountainqrp.it/wp/l-i0qm-balun/


L’insieme di entrambi i fattori, uniti al fatto che la mia abitazione è bassa (antenne a cinque metri 
dal terreno), e con tanto agglomerato urbano intorno può spiegare la cosa.
L’importante è sperimentare e cercare per quanto possibile interrogarsi sui risultati 
Il mio suggerimento è che queste mie esperienze vengano proficuamente utilizzate da chi fa FM in 
montagna; visto e considerato che chi fa una attivazione in cima ci rimane di solito un congruo 
periodo di tempo, usare una canna da pesca per evitare di doversi continuamente spostare per 
trovare il punto più favorevole mi sembra una cosa ragionevole ed attuabile.
Non si finisce mai di imparare.

Buona sperimentazione
Roberto IK0BDO

___________________________

Antenne verticali per attivazioni SOTA (IK2LEY)

Roberto IK0BDO mi ha chiesto di scrivere qualcosa sulle mie esperienze con le verticali nelle mie 
attivazioni SOTA, tenterò quindi di spiegare perché prediligo questo tipo di antenna alle altre 
tipologie usate nelle operazioni portatili.
Perché la verticale? Perché è facile da costruire, ha un ottimo angolo di irradiazione, ma soprattutto 
occupa molto meno spazio di un antenna filare, che sia dipolo o end-fed. 
Spesso l’attivazione da una cima comporta il dover condividere lo spazio a disposizione con altri 
escursionisti, cosa praticamente certa nei weekend e nei mesi estivi. E’ fastidioso dover stare attenti 
alla canna da pesca e al filo che non deve interferire con gli spostamenti di chi si approccia alla 
vetta. La verticale risolve (quasi) tutti questi problemi. Dico quasi perché una installazione appena 
efficiente vede la presenza di uno o più radiali, normalmente distesi per terra, risonanti. Le mie 
verticali, che poi descriverò, hanno tutte una bobina di accordo che permette di adattare 
l’impedenza alla bisogna, questo mi permette di utilizzare 4 o 8 radiali lunghi solo 1.5 metri 
cadauno, quindi non risonanti. Si,ma i sacri testi indicano almeno un radiale un quarto d’onda per 
ogni banda utilizzata direte voi. Lo so, l’efficienza dell’antenna viene un po’ castrata, il diagramma 
di irradiazione probabilmente diventa un po’ “crazy”ma stiamo parlando di operazioni che nella 
migliore delle ipotesi durano un paio d’ore, e che per motivi contingenti spesso si riducono a poche 
decine di minuti. In questo modo si occupa poco spazio, si può operare su più bande (Compresi i 40
metri) e si ottiene un sistema perfettamente bilanciato per l’uso che se ne fa. 
Ho autocostruito quattro verticali multi banda, che alterno nelle mie attivazioni a seconda delle 
informazioni che ho della cima su cui mi recherò.



1°) Verticale da circa 5 metri, su canna da pesca in fibra di vetro da 6 metri, marca Decathlon, un 
quarto d’onda per i 20 metri, con bobina di carico a circa 1.8 metri dal punto di alimentazione, 
utilizzabile in 20,30 e 40 metri. Ha il vantaggio di essere un quarto d’onda intero nella banda regina,
e comunque di essere sufficientemente lunga per i 30 e i 40. Le perdite sono limitate dal fatto che la 
bobina non è alla base, ma comporta l’utilizzo della CDP “pesante” e del relativo picchetto. La 
bobina è avvolta su un pezzo di tubo per idraulica, con circa una novantina di spire e moltissime 
prese a seconda della varie bande. Un filo con coccodrillo stabilisce il punto di accordo. Per 
praticità, la infilo direttamente sulla CDP. La realizzazione, dal punto di vista della manifattura, è 
abbastanza penosa, ma non disponendo di attrezzature per il “fai da te”neanche a livello hobbystico,
me la faccio andare bene così!

2°) Verticale da 4 metri su CDP “leggera” da 4 metri, sempre Decathlon. La bobina è la stessa, e 
sempre a 1.8 metri dall’alimentazione. L’ultimo pezzo dell’antenna è uno stilo telescopico da 115 
cm. L’antenna risuona come quarto d’onda in 17 metri, leggermente caricata in 20, poi 30 e 40. 
Ritraendo lo stilo risuona anche in 15. E’ decisamente più leggera di quella precedente, e permette 
l’uso di altre due bande, ho collegato anche gli USA in 17 con questa verticale, mentre in 20 i 
migliori DX li ho fatti con ZL in cw e EL in SSB. Diciamo che questa la porto con me per 
attivazioni con salite non estreme, quando il meteo non prevede vento, e quando c’è qualche 
possibilità di QSO sopra i 20 metri.



3°)  Verticale basata su antenna per mobile Comtrak 3800 MK2. Questa è un antenna venduta per 
l’utilizzo in mobile, lunga al max 180 cm. Io ho utilizzato solo la parte iniziale, quella con la bobina
scorrevole, e l’ho allungata con tubetti di alluminio del Brico, i primi due telescopici, gli altri 3 
avvitabili tra loro. L’ultima sezione monta uno stilo da 115 cm telescopico, l’antenna così è lunga 
circa 4,30 metri, pesa circa 600 grammi e viene montata su un picchetto da campeggio al quale è 
serrato un SO239 con boccola per i radiali. Vantaggi evidenti: copertura continua dai 60 ai 10 metri.
Ovviamente sulle bande alte va abbassato lo stilo o tolto un elemento, ma in questo periodo di 
scarsissima propagazione non è un grosso problema. Questa verticale mi ha permesso di lavorare 
innumerevoli S2S con attivatori svizzeri, francesi e tedeschi che in 40 metri non sentivo. Miglior dx
un S2S con una cima scozzese appena dopo mezzogiorno… Ovviamente in 60, mentre in 20 ho 
messo a log una stazione californiana, oltretutto da una cima coperta dal bosco e con la parte 
telescopica dell’antenna non estratta per mancanza di spazio, con 4 radiali non perfettamente stesi. 
Sta in una sacca, e il massimo ingombro è di circa 60 cm.. A giugno, con E sporadico, e 
velocemente adattata, ho fatto anche OJ0 e EI in 6 metri dal Monte Preaola. 
Ultimo dettaglio: in caso di vento si può accorciare sensibilmente, ottenendo comunque buoni 
risultati dai 30 metri in su.



4°)  Verticalina in alluminio, totalmente autocostruita, con bobina non alla base, in fase di 
perfezionamento. Un PL259 è fissato tramite un tubetto di plastica al tubo di alluminio di diametro 
più grande, poi una bobina a circa 60 cm dal punto di alimentazione, permette di accordarla dai 40 
metri in su. Rispetto alla precedente, è più leggera e la bobina non è alla base, inoltre usa gli stessi 
tubetti. Per adesso la sto provando con filo con coccodrillo ad una estremità, ed uno spillo 
sull’altra, poi penserò a come ricavare le prese sull’avvolgimento. 430 grammi picchetto compreso,
per 410 cm di lunghezza.

E’ evidente che l’utilizzo di tali antenne per cercare il DX non è la scelta ottimale, le verticali non 
caricate con i radiali risonanti, le Delta Loop, le EFHW realizzate a regola d’arte e magari montate 
molto alte, eccetera, son sicuramente molto più efficienti di queste mie realizzazioni meno che 
artigianali. Però, se lo scopo è di salire su una cima, facendo magari anche molta fatica, e avere la 
certezza di portare a casa l’attivazione nonostante tutto, spesso ottenendo un buon bottino di qso 
come mi capita spesso, questa breve descrizione potrà aiutare qualcuno a realizzare un’antenna 
facile a costo quasi zero. Infatti a parte la Comtrak (Presa usata a 25 euro) tutto il materiale ha costo
bassissimo, senza considerare il fatto che tanta roba magari la si trova nel proprio junkbox. 
Quindi, buone attivazioni!
Fabio, IK2LEY   
                                                 ___________________________
                                                          



RF Switch (IK0BDO) 

nel GEKO Magazine n°45 avevo descritto un Mini Loop Attivo per le HF che come tutte le 
antenne attive sono utilizzabili sono in ricezione, vedi articolo https://www.mountainqrp.it/
wp/un-trattato-sulle-antenne-corte-ed-in-particolare-su-quelle-attive/

Un RF Switch che possa dotare un qualsiasi apparato di due ingressi/uscita separati è 
indispensabile per poter utilizzare diverse apparecchiature ausiliarie, quali preamplificatori di 
antenna, piccoli lineari o Noise Eliminator. 
In particolare per i nostri FT87 dove l’utilizzo della  presa CAT non è cosa poi così immediata.

Questo sto per descrivervi ha lo scopo di poter dotare il nostro RTX di due ingressi separati di 
antenna, uno per la trasmissione ed uno per la ricezione.
Perché e quando serve ?
Per chi abita in una città o comunque in un luogo molto rumoroso come noise a radiofrequeza sente 
spesso la necessità di dotarsi di antenne più adatte per ricevere ma non altrettanto idonee ad 
irradiare nel modo migliore i nostri piccoli segnali. Per non parlare delle attenne attive, utilizzabili 
sono in ricezione, pena distruggerne immediatamente i componenti elettronici in esse contenuti. 
Quello che vi propongo è l'ultima evoluzione di una lunga serie di esemplari da me costruiti negli 
anni ed utilizzati nei miei dispositivi quali preselettori HF, amplificatori lineari HF e VHF ed ultimo
nell'X-Phase che adotta più o meno lo stesso schema, più semplice dei precedenti.
Esso funziona bene dai 2-3 watt emessi dall'FT 817 al centinaio di watt dell'apparato “di casa”.
Ha la particolarità che, acceso, ha il suo relè di by-pass eccitato, sicché l'apparato ha l'antenna “di 
ricezione” collegata. Appena si presenta un minimo di radiofrequenza al suo ingresso essa viene 
raddrizzata, va ad interdire il transistor ed il relè che rappresenta il suo carico cade a riposo ed il 
dispositivo non diventa altro che un “by-pass”, collegando quindi direttamente l'apparato all'antenna
principale. Esso si comporta ovviamente nello stesso modo, ovvero come un collegamento diretto 
fra apparato ed antenna, nel caso che il dispositivo fosse spento. 
Nello schema noterete la resistenza “Rx” che serve a limitare la corrente che scorre nella serie di 
diodi contrapposti deputati alla protezione dei componenti che seguono. Essa è dimensionata per 
poter accettare il centinaio di watt presenti al bocchettone di ingresso, nel caso che il dispositivo 
venga utilizzato in QRO, ma rende però critico il suo funzionamento in caso lo volessimo utilizzare 
in QRP, quindi con una minore tensione di RF al suo ingresso.
La scappatoia che mi sono inventato e che è tutt'ora utilizzata nel mio X.Phase è quella di impiegare
al suo posto una micro-lampadina a 48 volt 0,02 A.
Perché una lampadina ad incandescenza ?  Perché il tungsteno al suo interno presenta una resistenza
molto ma molto più bassa quando esso è freddo o, comunque a basse temperature, piuttosto che 
quando è caldo.  Ne consegue che utilizzando l'817, quindi QRP, all'ingresso del duplicatore si trova
una resistenza molto più bassa dei 1500 ohm circa che sono presenti quando l'apparato “di casa” gli 
applica cento watt.  Di conseguenza lo scambio del relè avviene sempre e senza titubanze anche 
operando in QRP
Nel momento dello scambio, per un brevissimo istante, c'è un guizzo di RF anche sul connettore di 
antenna di ricezione.  Questa non produce danni se l'antenna è del tipo passivo, cioè non 
amplificata, ma nel caso fosse attiva essa potrebbe subire danni.  Nelle mie realizzazioni il loro 
circuito di amplificazione è opportunamente protetto tramite diodi contrapposti.
Se vi ho convinto ora non vi resta altro che organizzarvi perché questo RF Switch vi sarà 
indispensabile per poter utilizzare una Loop Magnetica Attiva, del tipo “da casa” che è in grado di 
ridurre assai l’insopportabile disturbo che in 40 e 80 metri affligge molti di noi.

https://www.mountainqrp.it/wp/un-trattato-sulle-antenne-corte-ed-in-particolare-su-quelle-attive/
https://www.mountainqrp.it/wp/un-trattato-sulle-antenne-corte-ed-in-particolare-su-quelle-attive/


___________________________

Sota: F/AM 779 - Pointe des trois Commune  (I1UWF)

La referenza, oggetto di questa attivazione, si trova alle spalle del famoso Colle Turin, ben noto agli
appassionati di Rally, non lontano da Montecarlo; situato ad oltre 2000 m offre un panorama 
grandioso che spazia da Sanremo a S.Tropez con una serie di quinte che degradano verso il mare.
Per raggiungere questa cima occorre percorrere una tortuosa strada  per circa una trentina di 
chilometri raggiungendo così il Parco del Mercantour, area protetta, dove le attività umane sono 
severamente limitate.

Lasciata la vettura in un parcheggio inizia la breve salita verso la punta dove a fine del XIX secolo i
militari francesi eressero un osservatorio, la prima costruzione nata in cemento armato per scopi 
bellici per controllare il confine con l’Italia che si trova a poca distanza.



Quest’area fu da sempre oggetto di battaglie, ci passò il generale Massena durante la campagna 
d’Italia di Napoleone; proprio per la sua posizione strategica già verso la fine del 1800 vennero 
costruiti dei forti a protezione del confine francese, ancora esistenti; successivamente nel 1930  
furono edificati diversi bunker purtroppo non visitabili perché chiusi.

Nell’Aprile del 1945 vennero ingaggiati furiosi combattimenti tra le truppe alleate ed i tedeschi che 
si erano asserragliati all’interno di queste fortificazioni. La zona era minata ed ancora ai giorni 
nostri è possibile vedere a Nizza alcuni superstiti di quella battaglia purtroppo invalidi.
La giornata prometteva bene: sole e poche nuvole all’orizzonte; situazione ideale per le attività sota 
dove occorre essere stare fermi, seduti su una pietra, senza ripari ed in balia dei quattro venti. 
Condizioni queste ben diverse da una normale escursione dove vento, temperature basse e qualche 
goccia  non preoccupano più di tanto in quanto si è in movimento.
Raggiunta la cima ho iniziato ad installare la stazione fissando la canna da pesca che sostiene la 
verticale 20/40 m auto costruita (1/4 d’onda in entrambe le bande)  alla recinzione eretta a 
protezione dell’osservatorio. 

Il 

…... .pensiero che domina questi momenti è sempre il solito: avrò messo nello zaino tutti i 
componenti la stazione ?

Avrei voluto segnalare la mia presenza sul cluster,iniziate le chiamate in SSB ma, come spesso 
avviene in montagna, la distanza con una cellula era troppa e non fu possibile. Fortunatamente 
Gianni I1YHU che da sempre mi aiuta in queste attivazioni in HF mi ha sentito e “spottato” 



consentendomi di realizzare una trentina di QSO con OM italiani ed europei la maggior parte 
collegati in 40 m ed in direzione nord. 
Una trentina di QSO possono sembrare pochi a chi è abituato a macinarne un gran numero durante 
un contest; io provo invece una grande soddisfazione nel collegare con una manciata di watt gli OM
sparsi per l’Europa con un’antenna eretta velocemente, spesso seduto su una pietra; questo  mi 
ripaga degli inevitabili  disagi che incontro in queste operazioni.
Terminate le trasmissioni e goduto ampiamente dello spettacolare panorama, stavo smontando il 
tutto per rientrare a casa quando mi ha raggiunto un guardia parco in divisa chiedendomi cosa stavo 
facendo e se avevo l’autorizzazione. Gli ho mostrato la licenza ma lui desiderava vedere 
l’autorizzazione rilasciata dalla direzione del Mercantour. Gli ho spiegato il genere di attività che 
stavo svolgendo ed il fatto che non disturbavo nessuno, animali compresi.
Nel parco del Mercantour, specialmente nella zona  “coeur “ , come però in altri parchi, sono banditi
i rumori (es. radio, altoparlanti ecc) per non creare disturbi agli animali. 
Le multe sono salate, mi ha mostrato dei documenti in cui si arriva fino a 3000 euro; fortunatamente
ha compreso la mia buona fede, forse non mi ha visto all’opera, e mi ha solamente invitato a 
contattare la Direzione del Parco per avere istruzioni, cosa che ho puntualmente fatto e la 
responsabile mi ha confermato che è possibile, come radioamatore, trasmettere dal parco ma senza 
installare in modo fisso l’antenna. 
Suggerimento per tutti: informarsi prima di entrare per trasmettere da un Parco, sia italiano che 
estero perché ci possono essere delle restrizioni ed incorrere perciò in sanzioni pecuniarie elevate .
Invito chi fosse in vacanza in zona a recarsi all’Authion, percorrere l’anello asfaltato che lo 
circonda e con una breve escursione raggiungere i forti ottocenteschi per  godere di un panorama  
eccezionale verso il sud della Francia.
Condizioni di trasmissione : KX2, antenna verticale 20/40 m, batteria litio



Ciao a tutti, Gianni I1UWF
___________________________

HB-1B 4 Band QRP Transceiver della YOU-Kits  (IK3RIQ)
Eccomi qua anche quest'anno a commentare il Contest 40_80 del 2020.

Come si vede dalla foto ho partecipato per tutta la tornata, in CW QRP, con l'HB-1B 4 Band QRP 
Transceiver della YOU-Kits, con 20-30-40-80m . 



Antenne impiegate: una Windom di 42 metri con balun 6:1 posta a 6/7 metri di altezza e una Long  
Wire con UN-UN 5:1 lunga 49 metri con altezza che parte dai due metri e permane a cinque metri 
per il 90% della sua lunghezza. 
Le antenne e i balun sono autocostruiti, altrimenti il bello dove è. 
L'apparato per fortuna ha, se così lo vogliamo chiamare, un IF FILT, che mi stringeva un po' la 
banda passante lasciandomi così ascoltare i corrispondenti  molto vicini ad altre stazioni 
leggermente larghe (dico leggermente per non dire altro). 
L'alternanza delle antenne mi ha permesso di fare o non fare i QSO, notando che non era la distanza
ma  l'ora diversa a favorire il collegamento, propagazione variabile nel tempo quindi. 
Le bande per propria natura erano rumorose ma non eccessivamente, ed il nominativo lo dovevo 
ripetere più volte, raramente entravo alla prima risposta. Dico risposta perché non ho mai chiamato, 
ma sono andato sempre a caccia, era impossibile fermarsi e fare chiamata; venivi , in QRP, 
sovrastato da chi non ti sentiva. Ho partecipato con l’ HB-1B per divertimento e confermare che 
anche con questo tipo di RTX è possibile fare contest e, naturalmente, divertirsi.
Un 73/72 de IK3RIQ Bruno

___________________________

Nei vari numeri di questo Bollettino vi abbiamo presentato articoli tecnici di varie realizzazioni 
proposte da nostri Soci e non, senza mai chiedervi un parere.
In un recente sondaggio abbiamo comunque rilevato che il GEKO Magazine è gradito.
Vorremo però un po’ di più.
Se le idee e gli articoli tecnici vi sono piaciuti, se li avete a vostra volta realizzati ( delle antenne 
DRV e 3RV ne abbiamo grande evidenza ) gradiremmo che voi ce lo segnalaste con una mail 
nella nostra Casella di Posta, magari per un possibile ulteriore scambio di idee. Grazie !

Importante cambiamento per i Diplomi nel nuovo anno

Cari Soci,

il nuovo anno vede un importante cambiamento ai Diplomi che il MQC presenta ed offre. Nello 
specifico si parla dei Diplomi:


 Watt per Miglio,QRP Portatile,
 Valichi,
 Malghe-Rifugi-Bivacchi,
 Radio e Storia.



Il cambiamento si può riassumere in questi termini:

1. tutti i diplomi sopracitati daranno punteggio.
2. Ogni attivatore avrà un proprio “zaino” (dato che siamo in tema di montagna!) per 

raccogliere i punti delle sue attivazioni, zaino che si riempirà in continuazione a partire da 
gennaio 2021 a seguire (quindi non vi saranno azzeramenti a fine anno solare).

3. Le mete per ogni attivatore saranno gli “scaglioni” cioè livelli di punteggio da raggiungere 
come traguardo (i livelli saranno i seguenti punteggi:  100, 500, 1000, 5000, 10000, ecc). Il 
Socio, se lo vorrà, competerà SOLO con se stesso per migliorarsi in relazione alle sue 
capacità e possibilità operative (ad esempio, per me scrivente –I3NJI- dato che faccio 
pochissime attivazioni nell’anno solare per cause varie, già il raggiungere il primo livello 
sarà una meta!). Al raggiungimento dello scaglione, viene emesso dal MQC un certificato.

4. Non vi saranno più distinzioni di banda con la necessità di gestione ed invio di log separati.
5. Il punteggio sarà basato sul QRB totalizzato PERO’ il punteggio sarà reso OMOGENEO in 

funzione della banda utilizzata in ciascun QSO tramite una formula specifica, che è 
differente banda per banda. Questo si rende necessario per non privilegiare chi opera in HF e
che quindi ottiene maggior QRB rispetto a chi lavora in V-UHF. La formula pertanto, sia in 
HF che in VHF come in UHF fornisce lo stesso punteggio per QSO. 

6. Per il WxM, e solo per lui, la formula resta legata anche alla potenza impiegata (minor 
potenza impiegata => maggior punteggio ottenuto).

Con questo speriamo di rendere maggiormente interessante a ciascun socio il lavorare i diplomi del 
MQC (che non sono pochi!)

I più calorosi 73 a tutti uniti ai migliori auguri per un Sereno Natale a voi e a tutte le vostre 
Famiglie

___________________________

Tutte le informazioni e le relazioni sulle attivazioni effettuate nel periodo
le potete trovare nelle varie Sezioni del nostro sito Internet:

https://www.mountainqrp.it/

I Soci rappresentano per il Club l'essenza vitale, senza di essi ed in particolare la
manifestazione delle loro attività, il Club non avrebbe senso di esistere; essi, all'atto
della loro iscrizione, avendo letto ed accettato il nostro Regolamento, si sono assunti
l'impegno morale di partecipare alla vita del Club comunicando le loro attività ed

esperienze personali, diventando in tal modo SOCI ATTIVI.

News: i nostri nuovi Soci:

                                          IU3NOU  IT9ELJ

Per iscriversi al nostro club:

https://www.mountainqrp.it/wp/il-nostro-gruppo/iscrizione/

Sono graditi i contributi  dei lettori, particolarmente con articoli tecnici  e di autocostruzione 
Altrettanto per chi desidera ricevere questo Bollettino: si può richiedere di essere messo il

Lista di Distribuzione, sempre al nostro indirizzo: iq3qc.qrp@gmail.com. 

mailto:iq3qc.qrp@gmail.com
https://www.mountainqrp.it/wp/il-nostro-gruppo/iscrizione/
http://www.hamradioweb.org/forums/showthread.php?t=27504
http://www.hamradioweb.org/forums/showthread.php?t=27504
https://www.mountainqrp.it/
http://www.hamradioweb.org/forums/showthread.php?t=27504
http://www.hamradioweb.org/forums/showthread.php?t=27504


Diffondete il GEKO Magazine fra i Vostri amici.

Forum: http://mountainqrp.forumfree.it/

E-mail: iq3qc.qrp@gmail.com
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